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Il campo di sterminio di Auschwitz

· La nascita del campo di Auschwitz/Birkenau

Dove venne realizzato?
Quando?

Da chi?
Come?

· Lôarrivo dei deportati: la selezione e la spoliazione degli oggetti personali

· La giornata del prigioniero: i bagni,  lôappello, il cibo, il lavoro,  la decimazione,  
le celle speciali

· Le camere a gas e i forni crematori 

· I tentativi di protesta e fuga

· La marcia della morte

· La liberazione
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La nascita di Auschwitz/Birkenau
Dove venne realizzato

Auschwitz - Oswiecim in polacco -

si trova nellôAlta Slesia, nei territori 

occupati ed annessi al terzo Reich 

dopo lo scoppio della II Guerra 

Mondiale.

Questo piccolo centro abitato è 

situato ad una cinquantina di 

chilometri da Cracovia ed è in una 

posizione strategica, perché  si 

trova al centro di un importante 

snodo ferroviario, elemento 

fondamentale per poter realizzare i 

trasporti che, da tutta Europa, a 

partire dal 1942, iniziarono ad 

arrivare nella sua stazione 

ferroviaria.

Il campo fu attivo dal 1940 al 1945.
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La nascita di Auschwitz/Birkenau
Quando venne realizzato
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Il campo principale, 

Auschwitz I, era 

stato costruito dagli 

austriaci durante la 

I Guerra Mondiale. 

Consisteva in una 

ventina di edifici in 

muratura.

I tedeschi, in un 

primo tempo, lo 

destinarono ai 

prigionieri di guerra 

polacchi e poi a 

quelli sovietici.

Entrò in funzione 

nellôestate del  ó40.



La nascita di Auschwitz/Birkenau
Piantina di Auschwitz I
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Mappa di Auschwitz 1 

A-Villa del comandante del campo 

B-Case della guarnigione del campo 

C- D-Uffici comandante e amministrazione 

E-Ospedale delle SS 

F-Uffici della Sezione politica (Gestapo)

G-Registrazione dei nuovi prigionieri

H-Cancello di ingresso  ñArbeit macht frei ñ

I-Cucine 

KI-Camera a gas e crematorio I 

L-Magazzini, garages e laboratori 

M-Magazzini per gli oggetti depredati ai 

deportati

N-Pozzi per i cadaveri e luoghi di esecuzioni 

O-Luogo dove suonava l'orchestra del campo 

all'uscita e al ritorno dei deportati dal lavoro 

forzato 

P-Lavanderia 

R-Posto di guardia delle SS 

S-Il muro nero, dove venivano uccisi i 

prigionieri tramite fucilazione o con un colpo di 

pistola alla nuca 

1-28-Baracche dei prigionieri 

11-Blocco della morte, dove risiedeva il 

Sonderkommando del crematorio I e dove 

erano detenute le persone prima dell'uccisione 

10-Blocco di medicina sperimentale, dove il 

dott.Clauberg sperimentava sui detenuti la 

sterilizzazione 

20-21-Infermeria dei detenuti, dove la SS 

Klehr uccideva con le iniezioni di fenolo 



La nascita di Auschwitz/Birkenau
Quando venne realizzato
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Evacuati i polacchi della 

zona, nel marzo del 

1941, Himmler  scelse il 

villaggio di Birkenau, a 

circa 3 km da Auschwitz, 

per farvi costruire il nuovo 

campo.

Nacque così 

Auschwitz II, 

detto anche Birkenau.



La nascita di Auschwitz/Birkenau
Piantina di Auschwitz II
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Mappa di Auschwitz II-Birkenau 

A-Ingresso principale e torre del corpo di guardia 

BIII-Settore III, in costruzione e mai terminato 

(soprannominato Messico). 

BIa-Lager femminile, in funzione a partire dall'agosto 1942 

BIb-Il primo settore ad essere costruito, in funzione dal 

marzo 1942. Fu all'inizio Lager maschile. Dal 1943 

divenne parte del Lager femminile.

BIIa-Area della quarantena 

BIIb-Campo delle famiglie degli ebrei provenienti dal 

ghetto di Theresienstadt. La baracca 30 di BIIb era il 

famigerato blocco sperimentale. 

BIIc-Dal 16 maggio 1944, campo degli ebrei provenienti 

dall'Ungheria 

BIId-Campo maschile con internati di diversa provenienza 

BIIe-Dal 26 febbraio 1943, campo degli zingari 

BIIf-Area di stazionamento degli internati ammalati 

(Infermeria), alle dipendenze, fra gli altri, di J.Mengele. 

C-Case della guarnigione delle SS del campo e loro 

quartier generale 

D-Magazzini per i beni rapinati agli internati. Chiamato 

Canada.

E- Piattaforma di arrivo dei treni.

F-Docce (Sauna), dove venivano spogliati tutti i nuovi 

arrivati al campo 

G-Pozzi ed aree in cui venivano bruciati i corpi all'aria 

aperta 

H-Fosse comuni dei prigionieri di guerra russi 

I-Prima camera a gas provvisoria (la Casa rossa) 

J-Seconda camera a gas improvvisata (la Casa bianca) 

KII-Camera a gas e crematorio II 

KIII-Camera a gas e crematorio III 

KIV-Camera a gas e crematorio IV 

KV-Camera a gas e crematorio V 

L-Latrine e lavabi comuni 



La nascita di Auschwitz/Birkenau
Auschwitz II
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Migliaia di detenuti 

furono costretti a 

lavorare per costruire, 

nel ñBosco di Betulleò, 

il nuovo campo.

Il primo gruppo di 

operai era costituito da 

10.000 prigionieri di 

guerra sovietici.

Allôinverno 1941-1942 

solo in pochi 

sopravvissero.



La nascita di Auschwitz/Birkenau
Monowitz
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Si decise, inoltre, 

che i prigionieri di 

Auschwitz II sarebbero 

stati impiegati dalla 

I.G.Farben, un colosso 

della chimica che 

intendeva aprire uno 

stabilimento nelle 

vicinanze, sfruttando la 

manodopera disponibile 

nel campo.

In seguito, per 

risparmiare il tempo dei 

trasferimenti, venne 

costruito il campo di 

lavoro di Monowitz.



La nascita di Auschwitz/Birkenau
I 40 sottocampi
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Ben presto, nellôAlta 

Slesia, vennero aperti 

40 sottocampi, 

presso fabbriche che 

lavoravano per il 

Führer e per il Reich.

Le SS vendevano la 

forza lavoro dei 

prigionieri traendone 

lauti guadagni, ma i 

profitti erano anche 

delle grandi industrie 

come la Krupp, la 

Siemens e la Union.



La nascita di Auschwitz/Birkenau
Il comandante
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Heinrich Himmler e Rudolf  Höss

Il 30 aprile del 1940, il capitano delle SS, Rudolf 

Höss, allôet¨ di 39 anni, fu nominato comandante di 

Auschwitz. Il campo doveva ancora nascere, ma 

Höss aveva le competenze necessarie.

Nel novembre 1934, infatti, era stato inviato a Dachau 

come guardia del campo. La sinistra fama del campo 

sorto nei pressi di Monaco di Baviera era dovuta al 

sadismo fisico che vi si praticava. Capitava che i 

prigionieri vi venissero uccisi e la loro morte fosse 

archiviata come ñuccisione durante un tentativo di 

fugaò.  

A Dachau Höss imparò soprattutto una filosofia 

essenziale: ñNelle SS voglio solo uomini duri, il cui 

impegno sia totale. In mezzo a noi non cô¯ posto per i 

deboliò.

Membro modello delle SS, Höss passò rapidamente di 

grado: divenne assistente capo e poi tenente.



Dachau Auschwitz I

La nascita di Auschwitz/Birkenau
Il cancello dôingersso
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A Dachau, per Höss, il lavoro consentiva 

ai prigionieri di ñdisciplinarsi da s® per 

reagire agli effetti deprimenti della 

detenzioneò.

Höss importò ad Auschwitz lo slogan 

usato a Dachau: ñArbeit macht freiò 

(Il lavoro rende liberi).



Campo di Auschwitz I
Il primo convoglio
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Il 14 giugno 1940, 

arriva ad Auschwitz 

il primo trasporto di 

prigionieri: 728 

polacchi.

Vi erano fra loro 

esponenti della 

resistenza, 

intellettuali, artisti, 

ecclesiastici ed anche 

ebrei.



Lôarrivo dei deportati
La selezione
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Dallôestate 1942, 

arrivarono convogli da 

tutta Europa.

Presso lo scalo merci di 

Oswiecim li attendeva 

la Judenrampe.

Scesi dai treni, i 

deportati venivano 

selezionati: i più deboli 

inviati alle camere a 

gas, i sani trasferiti al 

campo.

Spesso, per motivi di 

sovraffollamento, interi 

convogli furono 

mandati alle camere

a gas.



Lôarrivo dei deportati
Gli esperimenti sulle cavie umane
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Joseph Mengele, 

(1911-1985), medico di 

origine bavarese, è noto per 

i suoi sadici esperimenti 

ñscientificiò compiuti 

soprattutto sui gemelli.

Tentativi di cambiare il colore 

degli occhi, sterilizzazioni, 

inoculazione di virus e test 

sulla sopravvivenza al freddo 

o alla fame sono solo alcuni 

degli ñesperimentiò di 

Mengele.

Nessuno degli esperimenti 

condotti nel campo 

pervenne ad un vero 

risultato scientifico.

Le vittime, una volta diventate inutili per altri esperimenti e 

considerate pericolose perché depositarie di segreti, 

venivano mandate alle camere a gas.



Lôarrivo dei deportati
La spoliazione dei beni
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I prigionieri erano 

privati di tutto, dalla 

propria identità, agli 

oggetti personali.


